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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Numero 14 del 24-04-2024 

 
OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO 
FINANZIARIO PEF RELATIVO AL SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI 
URBANI E SUOI SERVIZI (TARI) 

L'anno  duemilaventiquattro addì  ventiquattro del mese di aprile alle ore 20:30 nel 
Comune di Valvestino, sala delle adunanze, convocato con appositi avvisi il Consiglio 
Comunale, si è riunito in seduta Straordinaria di Prima convocazione nelle persone dei 
signori: 
 

 
Componente 

 
Carica 

 

 
Pr. / As. 

Pace Davide Sindaco Presente 
Andreoli Diego Vice Sindaco Presente 
Bonomi Antonio Assessore Presente 
Bonisoli Carlo Consigliere Presente 
Ghidoni Giuseppe Consigliere Presente 
Manestrina Siro Consigliere Presente 
Porta Cristian Consigliere Presente 
Porta Nicola Consigliere Presente 
Andreoli Elia Consigliere Assente 
Gozzetti Romina Consigliere Presente 
Porta Carlo Consigliere Presente 
 
Totale Presenti   10, Assenti    1 
 
Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Valeria Ferro, la quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.  Pace Davide, nella sua qualità di Sindaco 
pro-tempore, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopra indicato. 
  

   COPIA 
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Visto, si esprime PARERE Favorevole in 
ordine alla Regolarita' tecnica ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 agosto 
2000. Data: 24-04-2024 

Il Responsabile del Servizio 

 F.to  Silvia Martinato 
 
Visto si esprime PARERE Favorevole in 
ordine alla Regolarita' contabile ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 agosto 
2000. Data: 24-04-2024 

Il Responsabile del Servizio 

 F.to  Silvia Martinato 
 
Il Sindaco propone la trattazione e discussione unitaria degli argomenti iscritti al n. 4 e 5 
dell’ordine del giorno.  
Evidenzia che è previsto un aumento di circa il 5/6% della quota spettante al gestore ed il 
valore economico del PEF oggetto di discussione è di circa € 51.000,00.  
Per quanto riguarda le tariffe, osserva che l’aumento è stato “spalmato” in misura 
proporzionale cercando di non creare disuguaglianze. Dettaglia i singoli aumenti tariffari 
registrati a seconda della tipologia di immobile con riferimento al numero degli occupanti e 
alla superficie occupata. Per le utenze non domestiche si registrano 9 categorie e quelle 
maggiormente interessate dall’aumento, in base agli indicatori di Arera, sono i 
bar/caffetteria. Rileva come il 72% degli immobili sono seconde case mentre le utenze 
domestiche rappresentano il 90%. 
Il consigliere di minoranza Carlo Porta fa presente che sussiste il problema dei rifiuti 
conferiti dai non residenti.  
Il sindaco fa presente che con il progetto PNRR è già prevista la predisposizione di cassonetti 
con apertura tramite tessera personale e, per risolvere lo specifico problema del 
conferimento da parte di persone non utenti, sarà anche installato un impianto di 
videosorveglianza.  



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTI: 
l’art. 1, comma 1, della Legge 14 novembre 1995, n. 481 a mente del quale l’Autorità di 
regolazione per l’energia, reti e ambiente (ARERA) deve perseguire, nello svolgimento delle 
proprie funzioni, “la finalità di garantire la promozione della concorrenza e dell’efficienza nel 
settore dei servizi di pubblica utilità, (...) nonché adeguati livelli di qualità nei servizi 
medesimi in condizioni di economicità e di redditività, assicurandone la fruibilità e la 
diffusione in modo omogeneo sull’intero territorio nazionale, definendo un sistema tariffario 
certo, trasparente e basato su criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli interessi di utenti 
e consumatori (...)”; 
l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 che assegna ad ARERA le 
funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani e assimilati, tra le quali 
specificamente: 

- “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 
principio ‘chi inquina paga’…” (lett. f); 

- “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di 
governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli 
impianti di trattamento …” (lett. h); 

- “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e 
rilievi…” (lett. i); 

 
RICHIAMATE: 
la deliberazione di ARERA n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019, con la quale sono stati 
definiti i “criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del 
servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”; 
la deliberazione di ARERA n. 57/2020/R/rif del 3 marzo 2020 rubricata “Semplificazioni 
procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio di 
procedimento per la verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni 
dell’ente territorialmente competente”; 
la deliberazione di ARERA n. 138/2021/R/rif del 30 marzo 2021 rubricata “Avvio di 
procedimento per la definizione del Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo 
regolatorio (MTR-2)”; 
la deliberazione di ARERA n. 363/2021/R/rif del 3 agosto 2021 rubricata “Approvazione del 
metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”, con la quale 
l’Autorità ha disciplinato le regole e le procedure per le predisposizioni tariffarie del ciclo 
integrato dei rifiuti relative appunto al secondo periodo regolatorio 2022-2025, confermando 
l’impostazione generale che ha contraddistinto il Metodo Tariffario Rifiuti per il primo 
periodo regolatorio (MTR) di cui alla deliberazione 443/2019/R/rif, “…basata sulla verifica e 
la trasparenza dei costi, richiedendo che la determinazione delle entrate tariffarie avvenga 
sulla base di dati certi, validati e desumibili da fonti contabili obbligatorie, nonché in funzione 
della copertura di oneri attesi connessi a specifiche finalità di miglioramento delle prestazioni, 
e che la dinamica per la loro definizione sia soggetta ad un limite di crescita, differenziato in 
ragione degli obiettivi di miglioramento della qualità del servizio reso agli utenti e/o di 
ampliamento del perimetro gestionale individuati dagli Enti territorialmente competenti, in un 
rinnovato quadro di responsabilizzazione e di coerenza a livello locale…”; 



la Determinazione di ARERA n. 2/DRIF/2021 del 4 novembre 2021 rubricata “Approvazione 
degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la 
relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina 
tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 363/2021/R/rif 
(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 
la deliberazione di ARERA n. 389/2023/R/rif del 3 agosto 2023 rubricata “Aggiornamento 
biennale (2024-2025) del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)”; 
la Determinazione di ARERA n. 1/DTAC/2023 del 6 novembre 2023 rubricata 
“Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti l’aggiornamento della proposta 
tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle modalità operative per la relativa trasmissione 
all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio 
integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/rif e 389/2023/R/rif.”; 
la deliberazione di ARERA n. 7/2024/R/rif del 23 gennaio 2024 rubricata “Ottemperanza alle 
Sentenze del Consiglio di Stato, Sezione Seconda, nn. 10548, 10550, 10734, 10775 del 2023, 
in materia di regolazione tariffaria degli impianti di trattamento di rifiuti, di cui alla 
deliberazione dell’autorità 363/2021/R/RIF , e ulteriori disposizioni attuative”; 
 
CONSIDERATO che l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021/R/rif dispone che: 
•“…ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predispone il 
piano economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e 
lo trasmette all’Ente territorialmente competente (comma 7.1)…”; 
•Il Piano Finanziario è soggetto “… ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al 
successivo art. 8…”; 
 
DATO ATTO che all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di 
Valvestino, non risulta definito e/o operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui 
all’art. 3 bis del decreto legge n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
148/2011 per cui, nell’assenza, le relative funzioni sono di competenza dell’Amministrazione 
Comunale; 
 
RICHIAMATO l’art. 8, comma 8.1, della deliberazione ARERA n. 363/2021/R/rif, che recita: 
“8.1 L’aggiornamento biennale, per gli anni 2024 e 2025, dei piani economico finanziari di 
cui ai commi 7.1 e 7.2 è predisposto, sulla base delle indicazioni metodologiche stabilite 
dall’Autorità con successivo provvedimento, dai gestori di cui ai commi citati ed è trasmesso 
ai pertinenti organismi competenti.”; 
 
RILEVATO che in ottemperanza alle sopra richiamate deliberazioni dell’Autorità: il gestore 
del servizio di gestione raccolta smaltimento rifiuti e spazzamento – Garda Uno Spa ha 
provveduto a trasmettere all’Ente Comune di Valvestino i seguenti documenti allegati alla 
lettera prot. n. 698 con oggetto “revisione ordinaria ex. art. 28.4 della Delibera ARERA 
n.363/2021/R/rif del Piano Economico e Finanziario per gli anni 2024-2025”: 
- Tool di calcolo ARERA del Piano Economico Finanziario per gli anni 2024-2025 
contenente la revisione ordinaria; 
- relazione illustrativa accompagnatoria del Piano; 
- dichiarazione di veridicità del Legale Rappresentante di Garda Uno S.p.a.; 
 
DATO ATTO che la già citata deliberazione ARERA n. 363/2021/R/rif stabilisce che il PEF 
deve essere oggetto di validazione consistente in una verifica della completezza, della 
coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni in capo all'Ente Territorialmente 
Competente o a un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore nominato 



all'Ente Territorialmente Competente; 
 
RILEVATO l’ esito favorevole alla validazione del Piano Economico  Finanziario 2024-2025 
attraverso la verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle 
informazioni necessari, come attestata dal documento trasmesso in data 19/04/2024  con prot. 
N. 458 da CO.SE.A; 
 
VISTO il Piano Economico Finanziario allegato alla presente, dal quale emergono costi 
complessivi relativi al servizio di gestione integrata dei rifiuti per l’anno 2024 di € 
51.135,  così ripartiti: 
 
COSTI FISSI € 24.873,00 
COSTI VARIABILI € 26.262,00 
 
PRECISATO che al suddetto piano finanziario sono allegati: 

- il Piano Economico Finanziario 2024-2025, comprensivo di tool di calcolo 
elaborato in bas e allo schema tipo di cui all’allegato 1 della determinazione 
ARERA n. 02/DRIF/2021; 

- la Relazione di accompagnamento al PEF, redatta sulla base dello schema tipo di 
cui all’allegato 2 della determinazione ARERA n. 02/DRIF/2021; 

- le Dichiarazioni di veridicità del gestore, redatta sulla base dello schema tipo di cui 
all’allegato 3 della determinazione ARERA n. 02/DRIF/2021; 

- le Dichiarazioni di veridicità Comune, redatta sulla base dello schema tipo di cui 
all’allegato 4 della determinazione ARERA n. 02/DRIF/2021; 

- la nota di validazione redatta ai sensi dell’ art. 7 della deliberazione ARERA N. 
363/2021; 

 
VISTO l’art.3, c. 5-squinquies, D.L. 30 dicembre 2021 n. 228, convertito con 
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022 n. 15 che prevede che a decorrere dall’anno 
2022, i comuni, in deroga dell’art. 1 comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 
anno; 
 
ACQUISITI I pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei servizi, ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni; 
 
VISTO il D.Lgs. 267/2000 e la legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011; 

VISTO lo Statuto Comunale; 
 
Con voti favorevoli n. 9,  n°1 consigliere astenuto (Gozzetti R) e contrari nessuno espressi per 
alzata di mano da 10 consiglieri presenti e aventi diritto al voto; 

 
DELIBERA 

 



- di approvare le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del  
dispositivo. 
 

- di approvare l’aggiornamento al Piano economico finanziario per il servizio di 
gestione dei rifiuti per il secondo semiperiodo regolatorio 2024-2025 allegato alla 
presente deliberazione dal quale emergono costi complessivi relativi al servizio di 
gestione integrata dei rifiuti per l’anno 2024 di € 51.135,00. 

 
- di dare atto che al suddetto Piano sono allegati: 

• il Piano Economico Finanziario aggiornato 2024/2025, comprensivo 
di tool di calcolo elaborato in base allo schema tipo di cui all’allegato 1 
della determinazione ARERA n. 02/DRIF/2021; 

• la Relazione di accompagnamento al PEF, redatta sulla base dello 
schema tipo di cui all’allegato 2 della determinazione ARERA n. 
02/DRIF/2021; 

• le Dichiarazioni di veridicità, redatta sulla base dello schema tipo di 
cui all’allegato 3 della determinazione ARERA n. 02/DRIF/2021; 

• le Dichiarazioni di veridicità Comune, redatta sulla base dello schema 
tipo di cui all’allegato 4   della determinazione ARERA n. 02/DRIF/2021; 

• la nota di validazione redatta ai sensi dell’ art. 7 della deliberazione 
ARERA N. 363/2021; 

 
- di disporre la trasmissione, a cura del responsabile dell’area finanziaria, dei documenti 

inerenti all’aggiornamento del Piano Economico Finanziario in parola ad ARERA, ai 
fini dell’approvazione ai sensi degli artt. 8.2 e 8.3 della Deliberazione n. 
363/2021/R/rif e successive modifiche e integrazioni. 
 

-  di disporre la trasmissione, a cura del responsabile dell’area finanziaria, della presente 
deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi e per gli effetti del 
coordinato disposto di cui all’art. 13, comma 15 e comma 15-ter del D.L. 6 dicembre 
2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
 

- di procedere, ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 33 ed in attuazione 
della deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 719 del 27 ottobre 2021, 
alla pubblicazione, a cura del responsabile dell’area finanziaria, sul sito internet 
istituzionale del Comune, all’interno della Sezione “Amministrazione trasparente”, 
sotto-sezione “informazioni ambientali”, del collegamento ipertestuale alla pagina del 
sito internet del Ministero dell’economia e delle finanze in cui i documenti di cui al 
precedente punto e) sono resi disponibili. 
 

- di precisare che le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) saranno approvate con 
successiva deliberazione consiliare, in conformità al piano finanziario in argomento. 
 

- di dare inoltre atto, ai sensi dell’art. 3, della Legge m. 241/1990 come modificata 
dalla Legge n. 15/2005 e dal D. Lgs. n. 104/2010 sul procedimento amministrativo, 
che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga 
dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al T.A.R. della Regione 
Lombardia – seconda sezione staccata di Brescia, al quale è possibile presentare i 
propri rilievi, in ordine di legittimità, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo giorno di 



pubblicazione all’albo pretorio o, in alternativa, entro 120 giorni al Capo dello Stato 
ai sensi dell’art.9 del D.P.R. n. 1199/1971. 

 
Successivamente, il consiglio comunale, attesa l’urgenza di provvedere entro il termine di 
legge (30/04/2024), Con voti favorevoli n. 9, n°1 consigliere astenuto (Gozzetti R)  
contrari nessuno espressi per alzata di mano da 10 consiglieri presenti e aventi diritto al 
voto 

 
D E L I B E R A 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

  



Letto, approvato e sottoscritto: 
 

IL Sindaco IL Segretario Comunale 
F.to  Pace Davide F.to Dott.ssa Ferro Valeria 

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
(registro pubblicazioni nr. 108) 

 
 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene oggi pubblicata sul sito internet 
istituzionale comunale, come prescritto dall’art.32, comma 1, della legge 69/2009, ove 
rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 
 
Valvestino, lì 31-05-2024 
 IL Responsabile del servizio 
 F.to  Davide Pace 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 Visti gli atti d’ufficio si attesta che la presente deliberazione E’ DIVENUTA 
ESECUTIVA il giorno 24-04-2024 per decorrenza dei termini di cui al D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267: 

 art. 134, comma 4, per dichiarazione di immediata eseguibilità. 
 
Valvestino, lì 31-05-2024 
 IL Segretario Comunale 
 F.to Dott.ssa Valeria Ferro 
 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Valvestino, lì 31-05-2024 
 IL Responsabile del Servizio 
 ( Davide Pace) 
 


